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Dal Vangelo secondo Matteo (5,13-16) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si ren-

derà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. 

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra 

un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul can-

delabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra 

luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria 

al Padre vostro che è nei cieli». 

www.smrosario.org 
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«VOI SIETE  

LA LUCE  

DEL MONDO...  

NON SI ACCENDE  

UNA LAMPADA  

PER METTERLA  

SOTTO IL MOGGIO...» 
Matteo 5,14  
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“Voi siete il sale della terra e la luce 
del mondo”. Così con forza e chia-
rezza Gesù si rivolge ai suoi discepo-
li. È  un’affermazione certa, con due 
realtà familiari che non hanno biso-
gno di ulteriori spiegazioni. L’evan-
gelista Matteo prosegue il discorso 
della montagna, indicando qual è il 
compito della comunità: “essere sa-
le, essere luce”. Il sale non esiste per 
sé, ma per dar sapore al cibo, così la 
luce è per illuminare l’ambiente, se 
questo non avviene, è chiaro che il 
sale e luce sono inservibili, da butta-
re. Il Vangelo ci riporta alla verità 
della vita: “siamo luce e sale”! Quan-
ta luce e quanta sapienza si sono dif-
fuse nel mondo da giungere fino a 
noi. Ora siamo noi chiamati a questo 
compito. Nel tempo perdiamo il 
“sapore di Cristo”, diventiamo insipi-
di e incapaci di espandere quella lu-
ce che tutti abbiamo ricevuto col 
Battesimo: “Ricevi la luce di Cristo”. 
Le tenebre possono oscurare la luce 
e, purtroppo, questo avviene spesso 
e in ogni ambito: personale, eccle-
siale, familiare, scolastico, politico, 
lavorativo… 
Eppure abbiamo dalla nostra parte 
Gesù che si presenta: “Io sono luce 
del mondo”. Torniamo ad essere più 
sapienti, quanto basta, per dare sa-
pore e una  per illuminare la casa, 
realizzeremo il sogno di Gesù: 
“Risplenda la vostra luce davanti agli 
uomini, perché vedano le vostre 
opere buone e rendano gloria al Pa-
dre vostro che è nei cieli”. 
Grazie alla famiglia Paoletti, Felice e 
Nunzia, per la riflessione sul Vange-
lo. 

 p. Raffaele Angelo Tosto 

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco VOCAZIONE CRISTIANA   

Dopo il discorso della montagna, nel Van-
gelo di questa domenica, Gesù paragona i 
suoi discepoli al sale della terra e alla luce 
del mondo. Noi cristiani nel Battesimo ri-
ceviamo una missione: portare Cristo al 
mondo intero! Usando immagini della vita 
di ogni giorno, con esempi semplici: sale e 
luce che non devono mai venir meno alla 
loro funzione, così l’invito è rivolto a cia-
scuno di noi. Il sale simbolo di sapienza, 
nonostante abbia grande proprietà, può es-
sere reso inutile, così può accadere a 
chiunque si allontana dalla Parola. La luce, 
Cristo risorto deve essere lampada sempre 
accesa e bene in vista. È dunque questa la 
vocazione cristiana per far splendere la lu-
ce di Cristo davanti agli uomini che atten-
dono o cercano la salvezza. Testimoniare 
la nostra fede con la vita e con coraggio nei 
luoghi in cui viviamo e lavoriamo. È l’im-
pegno a diventare, anche nel nostro picco-
lo, sale e luce della terra. 

Felice e Nunzia  



Vergine e Madre Maria  
che hai trasformato una grotta per animali  

nella casa di Gesù  

con alcune fasce  
e una montagna di tenerezza,  

a noi, che fiduciosi invochiamo il Tuo nome,  

volgi il tuo sguardo benigno.  

Piccola serva del Padre  
che esulti di gioia nella lode,  

amica sempre attenta perché nella nostra vita  
non venga a mancare il vino della festa,  

donaci lo stupore  

per le grandi cose compiute dall’Onnipotente.  

Madre di tutti che comprendi le nostre pene, 
segno di speranza per quanti soffrono,  

con il tuo materno affetto  
apri il nostro cuore alla fede;  

intercedi per noi la forza di Dio  

e accompagnaci nel cammino della vita.  

Nostra Signora della premura  
partita senza indugio dal tuo villaggio  

per aiutare gli altri con giustizia e tenerezza,  

apri il nostro cuore alla misericordia  
e benedici le mani di quanti toccano  

le carni sofferenti di Cristo.  

Vergine Immacolata  

che a Lourdes hai dato un segno della tua presenza,  
come una vera madre cammina con noi,  

combatti con noi,  
e dona a tutti gli ammalati che fiduciosi ricorrono a te  

di sentire la vicinanza dell’amore di Dio. Amen.  

Preghiera per la XXV Giornata Mondiale del Malato 2017  (Ispirata a Evangelii Gaudium 286, 288) 

“Fratelli e sorelle tutti, malati, operatori sani-
tari e volontari, eleviamo insieme la nostra 
preghiera a Maria, affinché la sua materna 
intercessione sostenga e accompagni la nostra 
fede e ci ottenga da Cristo suo Figlio la spe-
ranza nel cammino della guarigione e della 
salute, il senso della fraternità e della respon-
sabilità, l’impegno per lo sviluppo umano inte-
grale e la gioia della gratitudine ogni volta 
che ci stupisce con la sua fedeltà e la sua 
misericordia.  
O Maria, nostra Madre, che in Cristo accogli 
ognuno di noi come figlio, sostieni l’attesa 
fiduciosa del nostro cuore, soccorrici nelle 
nostre infermità e sofferenze, guidaci verso 
Cristo tuo figlio e nostro fratello, e aiutaci ad 
affidarci al Padre che compie grandi cose”.  

Ufficio Nazionale 

 per la pastorale della salute  



Il nostro percorso 
Celebrazione Eucaristica: Feriale 7.30 - 18.30 Festiva: 8.00 - 10.30 - 18.30 

Questa settimana, ore 18.00, S. Rosario animato dal Rinnovamento nello Spirito  

Domenica 5   V  TEMPO ORDINARIO - Lit. ore I sett. - Is 58,7-10; Sal 111; 1Cor 2,1-5; Mt 5,13-16 

8.00 Ritiro Catechisti 

Lunedì 6  Ss. Paolo Miki e compagni - memoria - Gen 1,1-19; Sal 103; Mc 6,53-56 

Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 

Martedì 7 Gen 1,20 - 2,4a; Sal 8; Mc 7,1-13 

18.30 
19.30 Coro Giovani 
20.15 Coro liturgico 

Mercoledì 8 

 

S. Girolamo Emiliani – S. Giuseppina Bakhita – memoria facoltativa 
Gen 2,4b-9.15-17; Sal 103; Mc 7,14-23 

19.30 Scuola Diocesana di Formazione 

Giovedì 9 
  

Gen 2,18-25; Sal 127; Mc 7,24-30 

9.00  Chiesa S. Giuseppe:  Concelebrazione Eucaristica cittadina 
20.30 Fidanzati in cammino al matrimonio 

Venerdì 10  S. Scolastica - memoria 
Gen 3,1-8; Sal 31; Mc 7,31-37 

ore 19,45  

“Con Maria, Madre di misericordia”.  

Sabato 11 B. V. Maria di Lourdes – memoria facoltativa 
Gen 3,9-24; Sal 89; Mc 8,1-10 

Domenica 12   VI TEMPO ORDINARIO - Lit. ore II sett. - Sir 15,15-20; Sal 118; 1Cor 2,6-10; Mt 5,17-37 

16.15 Famiglie di Prima Comunione a Trani, Chiesa di S. Andrea, memoria del 
Miracolo Eucaristico - Partenza da Via Roma (Bar Capriccio)  

Domenica 19 febbraio 
Ore 15.30 

Grande festa  
di carnevale 

Porta un dolce o u n a  b i b i t a   
d a  c o n d i v i d e r e  i n s i e m e   

c o n  t a n t a  a l l e g r i a !  


